
 

rissimi fratelli e 
sorelle  

  

Non c’è timore di sbagliare 

quando si dice che la famiglia è 

voluta da Dio. E questo 

cominciando direttamente dalla 

coppia che ne contiene il DNA. 

Questo è il disegno originario 

dal quale dipende l’evoluzione 

della razza umana.  

Anche Dio si è fatto uomo, 

anzi carne, passando 

attraverso il concepimento e 

la generazione da parte di una 

donna, Maria, promessa sposa 

di un uomo, Giuseppe. Si è 

preparato una famiglia 

attraverso persone docili e 

docibili in grado di accogliere 

ciò che è più grande di loro.  

E se Dio ha pensato alla 

famiglia come ambiente di vita 

normale, allora vuol dire che  

attraverso di essa egli vuol farci 

conoscere la sua stessa vita. 

Egli infatti non è solitario ma il 

Padre vive in perfetta unità con 

il Figlio e lo Spirito assumendo 

Maria come Madre.  

E allora se guardo la famiglia, 

scopro Dio che in essa si nasconde. 

La si chiama anche “piccola 

chiesa” perché dice come 

dev’essere una Chiesa viva.  

Ed è per questo motivo che se 

la famiglia sta bene anche la 

Chiesa e l’umanità sono in salute 

e viceversa quando la famiglia 

sta male, anche la Chiesa e 

l’umanità sono in malattia. 

Possiamo dire grazie a Dio e 
far di tutto perché nascano 
coppie e famiglia dove 
traspare la presenza di Dio. 

E si configura la parrocchia 
come “famiglia delle 
famiglie” dallo stampo divino! 

 (Dip).
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LA FAMIGLIA NELLA MENTE DI DIO! 



Verso una pace disarmata e disarmante 
Dal Messaggio di Papa Leone XIV per la 
Giornata della Pace 2026: 

Si legge nel testo: «Nel corso del 2024 le 
spese militari a livello mondiale sono 
aumentate del 9,4% rispetto all’anno 
precedente, confermando la tendenza 
ininterrotta da dieci anni e raggiungendo la 
cifra di 2.718 miliardi di dollari, ovvero il 
2,5% del PIL mondiale. Per di più, oggi alle 
nuove sfide pare si voglia rispondere, oltre 
che con l’enorme sforzo economico per il 
riarmo, con un riallineamento delle politiche 
educative: invece di una cultura della 
memoria, che custodisca le consapevolezze 
maturate nel Novecento e non ne dimentichi 
i milioni di vittime, si promuovono 
campagne di comunicazione e programmi 
educativi, in scuole e università, così come 
nei media, che diffondono la percezione di 
minacce e trasmettono una nozione 
meramente armata di difesa e di 
sicurezza». 

Spicca poi un’altra citazione: «Così 
Sant’Agostino raccomandava di non 
distruggere i ponti e di non insistere col 
registro del rimprovero, preferendo la via 
dell’ascolto e, per quanto possibile, 
dell’incontro con le ragioni altrui. 
Sessant’anni fa, il Concilio Vaticano II si 
concludeva nella consapevolezza di un 
urgente dialogo fra Chiesa e mondo 
contemporaneo. In particolare, la 
Costituzione Gaudium et Spes portava 
l’attenzione sull’evoluzione della pratica 
bellica: “Il rischio caratteristico della guerra 
moderna consiste nel fatto che essa offre 
quasi l’occasione a coloro che posseggono 
le più moderne armi scientifiche di compiere 
tali delitti e, per una certa inesorabile 
concatenazione, può sospingere le volontà 
degli uomini alle più atroci decisioni. 
Affinché dunque non debba mai più 
accadere questo in futuro, i vescovi di tutto il 

mondo, ora riuniti, scongiurano tutti, in modo 
particolare i governanti e i supremi 
comandanti militari, a voler continuamente 
considerare, davanti a Dio e davanti 
all’umanità intera, l’enorme peso della loro 
responsabilità”». 

Ed eccoci al punto sulle nuove guerre: 
«Constatiamo come l’ulteriore avanzamento 
tecnologico e l’applicazione in ambito 
militare delle intelligenze artificiali abbiano 
radicalizzato la tragicità dei conflitti armati. 
Si va persino delineando un processo di 
deresponsabilizzazione dei leader politici e 
militari, a motivo del crescente “delegare” 
alle macchine decisioni riguardanti la vita 
e la morte di persone umane. È una spirale 
distruttiva, senza precedenti, 
dell’umanesimo giuridico e filosofico su cui 
poggia e da cui è custodita qualsiasi civiltà. 
Occorre denunciare le enormi 
concentrazioni di interessi economici e 
finanziari privati che vanno sospingendo gli 
Stati in questa direzione; ma ciò non basta, 
se contemporaneamente non viene favorito 
il risveglio delle coscienze e del pensiero 
critico”. 

E c’è un’importantissima aggiunta: «È 
questo un servizio fondamentale che le 
religioni devono rendere all’umanità 
sofferente, vigilando sul crescente 
tentativo di trasformare in armi persino i 
pensieri e le parole. Le grandi tradizioni 
spirituali, così come il retto uso della 
ragione, ci fanno andare oltre i legami di 
sangue o etnici, oltre quelle fratellanze che 
riconoscono solo chi è simile e respingono 
chi è diverso. Oggi vediamo come questo 
non sia scontato. Purtroppo, fa sempre più 
parte del panorama contemporaneo 
trascinare le parole della fede nel 
combattimento politico, benedire il 
nazionalismo e giustificare religiosamente 
la violenza e la lotta armata».



 

NOI COPPIA, ALCUNI ANNI DOPO

1. COSA FU QUEL GIORNO 

✓ Di che cosa “ero” sicuro/a 

✓ Le “sorprese” strada facendo. 

✓ Dopo alcuni anni più vicini o più 

lontani? 

2. COSA NON MUTA NEL RAPPORTO 

✓ L’ uso della libertà. 

✓ L’amore quando è vero. 

✓ La fedeltà di Dio con la sua grazia. 

3. COSA DIVENTA CHIARO 

✓ Non siamo oggetti ma persone. 

✓ Il rapporto è costruito nell’ amore, 

soprattutto quello intimo, che non 

si basa su voglie e necessità. 

✓ La conoscenza anche del proprio 

fisico permette di seguire la legge 

di natura. 

4. COSA PERMETTE DI FARE 

✓ Ci si può coinvolgere in azioni a due 

come solidarietà verso il prossimo 

iniziando dalle famiglie in difficoltà. 

✓ Un cammino di coppia insieme. 

✓ Un laboratorio educativo per i figli 

che porti ad un progetto concreto. 

5. LA CHIAVE 

✓ Saper perdere, non vivendo di 

pretese: l’amore non vanta diritti, 

pur avendoli! 

✓ Amare nonostante: credere che 

tutto vince l’amore. 

✓ La sofferenza apre a Dio e produce pace. 

6. L’ EUCARISTIA 

✓ Un solo pane per due. 

✓ Unità che rispetta l’altro, non tarpa 

le ali; lo fa essere per quello che è. 

✓ Si vive il rapporto da Gesù a Gesù. 

7. LA PRESENZA COSTANTE DI GESU’ 

✓ Uscire ambedue da se stessi, 

donando e donandosi. 

✓ Nessuno dei due possiede più nulla. 

✓ Tutto diventa di Gesù presente con il 

suo Spirito. 

8. LA LUCE 

✓ Le scelte sono condivise, non più la 

mia o la tua ma di Gesù fra noi. 

✓ Una scelta che diventa nostra. 

✓ Fa sperimentare la Provvidenza di Dio. 

9. LA FEDELTA’ 

✓ È l’atto d’amore definitivo. 

✓ Io e te: un’avventura nuova …da 

inventare. 

✓ Non chiedo più nulla: mi basta 

averti scelto! 

10. LA RICONCILIAZIONE 

✓ Uno sguardo nuovo per un patto di 

misericordia. 

✓ Il Sacramento della Riconciliazione, 

metodo continuo come a tappe, 

per ricominciare sempre. 

✓ L’accompagnamento e singolo e 

di coppia: non possiamo fare da 

soli! 
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PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

MERCOLEDÌ 31/12/2025                                      

ORE 17:00 - 18:45 A SOCCORSO                                        

CELEBRAZIONE DI FINE ANNO 

TI ADORO   

TI RINGRAZIO  18:00 - S. Messa: ricordo 
dei battezzati, dei fanciulli di 1^ Comunione, dei 
ragazzi e ragazze Cresima, dei defunti. 

TI CHIEDO e al termine: TE DEUM. 
 Vi è annessa l’indulgenza plenaria alle solite 

condizioni: Confessione, Comunione, Preghiera per 
il S. Padre (Padre nostro e Ave Maria) 

 GIOVEDÌ  01/01/2026: MARIA SS   MADRE DI DIO  
59^ GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

  

ore 09:30 - VILLA: per il Popolo 

ore 11:00 - SOCCORSO: Per il Popolo 
  

SABATO 03/01/2026  

17:30 – Soccorso             
Per il Popolo 

DOMENICA: 04 /01/2026  

2  ̂DOMENICA DOPO 

NATALE 

ore 09:30 SOCCORSO 

Per il Popolo                            
ore 11:00 – VILLA                

Per il Popolo      
 

SABATO 27/12/2025                                                               

S. GIOVANNI, APOSTOLO ED EVANGELISTA 

17:30 – Soccorso: Gino, Armida e def. Fam 

DOMENICA: 28/12/2025  

S. FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

ore 09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo                                                                             
ore 11:00 – VILLA: Alberto, Ennio, Eginio, Susi, Alfonso, 
Settimio, Anna e def. delle Famiglie/Linda ed Elio Santuari.      

 

 

LUNEDÌ 29/12/2025               

ore 18:30 – VILLA                       

Maria Paolucci 

************ 

MARTEDÌ 30/12/2025                    

ore 18:30 – VILLA                       

Per il Popolo 

VENERDÌ 02/01/2026 
SS BASILIO MAGNO E GREGORIO 

NAZIANZENO, VESCOVI E DOTTORI 

ore 18:30 – VILLA: Per il Popolo 
 

  
 

BUON 

ANNO  

2026! 

ADORAZIONE 

ANNO 2026 
 

 

04/01 – VILLA

9:30 - 10:45

05/01 – SOCCORSO                        

16:00 - 17:20 

06/01 – VILLA                                         

9:30 - 10:45 

 

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

2025 

BATTESIMI  05  

DEFUNTI  27 

1^ COMUNIONE  12 

CRESIMATI  11  

MATRIMONI    02 


